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BRESCIA. C'è l'imbarazzo della
scelta, a guardar dentro al
"Tempo delle incertezze" che
dà il nome al 24esimo Rappor
to sull'economia globale e
l'Italia promosso dal Centro
Einaudi e Ubi Banca, che ne
ha ospitato la presentazione.
C'è l'incertezza climatica,

quotidianamente sotto gli oc
chi di tutti; quella economi
cosociale (con annessi scon
tri tra classi sociali e caos mo
netari); quella della politica in
ternazionale e quella della po
litica propriamente europea,
passando anche per il Corona
virus e i pericoli dell'Anno del
Topo che, lo ricordiamo, l'ulti
ma volta è caduto proprio nel
2008, annus horribilis dell'eco
nomia mondiale.
Insomma, se la globalizza

zione agli inizi era "giocosa
per tutti", dice l'economista e
curatore del Rapporto, Mario
Deaglio, oggi è "chiaramente
in stallo", come mostrato dal
rallentamento delle esporta
zioni e della crescita del Pil
mondiale. E con l'aggravante
di quello che Deaglio chiama
"l'incattivimento globale",
dalla crisi delle religioni e del
leideologie al risentimento de
gli esclusi (con gli aumenti dei
suicidi nella classe media ame
ricana)sino a fenomeni di "mi
crocattiveria".

Inodi. A rendere la matassa an
cora più difficile da sbrogliare
 prosegue l'economista  in
tervengono anche l'esplosio
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 prosegue l'economista  in
tervengono anche l'esplosio
ne del debito mondiale e l'im
patto occupazionale della tra
sformazione digitale, che sfo
cia in quello che definisce "il
lavoro inceppato".

L'Italia. In questo quadro l'Ita

lia non se la passa meglio, an
zi: a 10 anni dalla crisi del 2009
è "l'ultima della classe", con
crescita zero, Pil in picchiata,
un grande invecchiamento
della popolazione e "55 miliar
di di investimenti in meno".
Tuttavia Deaglio, almeno

per noi, si dice ottimista per
ché, spiega, "gli italiani sono
più abituati degli altri ad af
frontare le incertezze".
Un ottimismo sposato an

che dal presidente di Aib, Giu
seppe Pasini, che però chia
ma in causa la necessità di ave

avere la certezza di poter fare
impresa", tira corto Pasini per
il quale anche la digitalizzazio
ne potrebbe in realtà una gran
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che dal presidente di Aib, Giu
seppe Pasini, che però chia
ma in causa la necessità di ave
re anche un Governo, come si
suol dire, "sul pezzo". "Gli im
prenditori le incertezze le san
no sempre guardare con l'oc
chio della sfida, ma bisogna
avere la certezza di poter fare
impresa", tira corto Pasini per
il quale anche la digitalizzazio
ne potrebbe in realtà una gran
de opportunità se gestita nel
modo corretto e "tutti insie
me". "Perchè  dice  noi ci sia
mo, ma la politica ancora non
si è capito se c'è".
Rimane invece a bocca

asciutta chi dall'incontro in
Sala Faissola si aspettava for
se qualche indiscrezione su
quella che il direttore del Gior
nale di Brescia, Nunzia Valli
ni, che modera l'evento, defi
nisce "una incertezzamolto lo
cale", vale a dire (naturalmen
te) quella dell'Ops lanciata da
Intesa su Ubi.
Già in apertura dei lavori il

direttore della Macro Area ter
ritoriale Brescia e Nord Est di
Ubi , MarcoFranco Nava, met
te tutti a tacere: "non ci sarà
un titolo per i giornali  esordi
sce e zittisce  :le persone che
devono curare questo aspetto
sono altre e faranno quello
che devono fare: per me e per
chi lavora con me la mission è
sempre la stessa, vale a dire cu
rare al meglio i nostri clienti.
Come abbiamo sempre fat
to". //
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